
DI COOK

sul

liin2hP7,/a di duo mili di lom mio mila pieui sopra qnallrocen

di larnbo7.aa ^ e cbc s' inalzavano di dwgento

otrca. Queste inasto enonui di ghiaccio gal-

leggiano con lauta lentezza , e pressocchè iu-

sensibilmente , perchè i venti e le onde noa

percuotono se non se la parte che sovrasta alla

superficie del mare : le correnti sono forse gli

agenti principali che ponno metterle in movi-

mento ^ bounhè io dubiti molto se la loro

velocità sia mai abbastanza grande, onde per-

correre due miglia nel tempo di ventiquattro

ore. Allorché la prima volta vedemmo questi

massi di ghiacccio non potemmo che formar

«onghietture sulla loro origine : ma quando per

uoi fn eseguito il giro intero del globo senza

che fli ritrovasse il continente anstrale di cui

in Buropa iaimaginavasi l'esistenza, non du-

bitammo più che il ghiaccio non si formasse

in mare , e tanto più dopo le più ripetute

esperienze che hanno provato il possibile con-

gelamento dell' acqua salsa. Per giudicare della

differenza di freddo che esisto ne'due emisferi

^

basti il riflettere al luogo e al tempo, in cui

trovammo ghiacci dì si fatta natura. La nostra

latitudine era di 5i® S'^ ed eravamo alla

metà di dicembre 5 che corrisponde a quella

di giugno nel nostro emiefero.


